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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Operato del Consiglio della magistratura in relazio ne al caso 
Cuomo/Verda 
 
 
Sul Foglio Ufficiale di martedì scorso, 29 agosto 2000, la Camera per l’avvocatura e il notariato ha 
notificato la sospensione cautelare dall’esercizio dell’avvocatura dell’avv. Désirée Rinaldi Verda, 
mentre dal 21 agosto u.s. l’avv. Marcello Quadri ha rinunciato volontariamente all’esercizio 
dell’avvocatura e del notariato. A fine agosto è pure stato sospeso il giurista del DIC Alberto Zoppi, 
arrestato per denuncia mendace, estorsione e truffa. Tutti risultano coinvolti nella vicenda 
“Ticinogate”. 
 
Il compito di verificare l’andamento della giustizia in genere e quello di indagare sulle sue 
disfunzioni spetta al Consiglio della Magistratura, il quale deve anche assolvere funzioni 
disciplinari. Quest’organismo ha quindi un compito estremamente importante, complicato e anche 
delicato. 
 
Considerata la gravità degli avvenimenti che questa estate hanno sconvolto il Paese con la 
vicenda “Ticinogate” chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. Il Consiglio della Magistratura ha già esaminato la posizione del giudice Franco Verda? E se 

si, per quale ragione il giudice Verda non è ancora stato sospeso? 
 
2. Il giudice Franco Verda percepisce tuttora il salario di Presidente del Tribunale penale? 
 
3. Esiste un nesso tra un’eventuale sanzione del Consiglio della Magistratura e la sospensione 

del salario (come nel caso Zoppi)? 
 
4. Il caso Cuomo-Verda rischia seriamente di compromettere la fiducia del cittadino nei confronti 

delle Autorità. Non reputa il Consiglio di Stato che il Gran Consiglio debba essere 
dettagliatamente informato sull’operato del Consiglio della Magistratura? 
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